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Diocesi di Carpi    
comunicato n° 87 

Carpi, 6 novembre 2008 
 
 
 

 Comunicato stampa 
Sabato 8 novembre in Sala Duomo la presentazione del Bilancio sociale 
 

20 anni di Porta Aperta 
 
 
Con un incontro fissato per sabato 8 novembre in Sala Duomo, l’associazione 
Porta Aperta, creata da Caritas diocesana, presenta il bilancio sociale dei 
primi 20 anni di attività a favore dei poveri. L’inizio è previsto alle ore 9.15. 
Moderatore del dibattito sarà Gianpietro Cavazza, presidente del Centro 
culturale “Francesco Luigi Ferrari” di Modena, che coordinerà gli interventi di 
Luisa Bignardi, presidente di Porta Aperta, Cristina Bianchi, consulente del 
Centro Servizi Volontariato di Modena, Bruna Lodi, Alessandro Gibertoni e 
Roberto Zanoli, volontari e operatori di Porta Aperta. Saranno presenti alla 
mattinata anche rappresentanti delle autorità civili e religiose. 
La storia di Porta Aperta affonda le proprie radici nel 1988, quando l’allora 
vescovo di Carpi, monsignor Alessandro Maggiolini, si rese conto 
dell’esigenza di costituire un gruppo di persone che si dedicasse all’ascolto e 
all’accoglienza degli indigenti, dei bisognosi, degli ultimi. “Gli uffici di via Rocca 
- ricorda Romana Zelocchi, fondatrice di Porta Aperta insieme ad alcune 
amiche – sono stati la prima sede del centro e, insieme agli obiettori e ai 
volontari, facevamo servizio mattina e pomeriggio”. Gli anni passano e cresce il 
numero delle persone che si presentano a Porta Aperta e ad esso fanno 
riferimento per un supporto concreto alla loro vita quotidiana e spirituale. 
“L’inaugurazione – racconta monsignor Bassano Staffieri, vescovo di Carpi 
dall’89 al ’99 – dei locali più adeguati al grande servizio di Porta Aperta ha 
permesso di offrire agli immigrati un poco di istruzione per imparare l’italiano e 
per trovare più facilmente un posto di lavoro”.  
“Porta Aperta è importantissimo come centro di ascolto. Ringrazio tutte le 
persone che stanno collaborando a Porta Aperta, Recuperandia e in Caritas” è il 
pensiero del vescovo di Carpi, monsignor Elio Tinti che come i suoi 
predecessori sostiene questa attività. 
 


